
 
 
 
 
Pubblicato sul BURC di oggi  l’avviso pubblico 2008 per la stabilizzazione dei 
LPU/LSU . 
Un incentivo economico importante per Comuni , Enti e datori di lavoro .  Ma la 
Regione deve fare di più , il piano per il lavoro e il Testo Unico in materia di lavoro . 
 
Dichiarazione di Luigi Sbarra Segretario Generale CISL Calabria e Domenico 
Zannino Segretario Regionale con delega al Mercato del Lavoro.  
 
Apprezziamo, come CISL Regionale, la pubblicazione sul BURC n. 41 parte III, per come già 
anticipato dall’Assessore Regionale al Lavoro, dell’avviso pubblico finalizzato alla stabilizzazione dei 
LPU e LSU del bacino Calabrese. Un atto importante che dà la possibilità, fino al 31 dicembre ’08, ai 
datori di lavoro pubblici e privati  ed agli stessi Enti Utilizzatori di beneficiare di un incentivo 
regionale di 40.000 mila €uro per ogni LPU/LSU che verrà assunto a tempo indeterminato e   agli 
stessi lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità, interessati alla fuoriuscita volontaria, a 
beneficiare di 20.000 euro d’incentivo o di 40.000 euro per realizzare un attività di autoimpiego sotto 
forma di lavoro autonomo.  
 
Il provvedimento, sollecitato dalla CISL Calabrese, pur essendo un atto importante, visto che 
garantisce anche per questa annualità 2008 ,per come stabilito negli accordi sindacali, una continuità 
ed una opportunità nel percorso di stabilizzazione del precariato, è solo un ulteriore passo avanti nel 
percorso complessivo di stabilizzazione che la Giunta Regionale si è impegnata a realizzare entro la 
fine di questa Legislatura.  
 
La CISL invita e sollecita le Amministrazioni e gli Enti a voler utilizzare al massimo gli incentivi 
regionali per stabilizzare i propri lavoratori utilizzati da moltissimi anni nei diversi servizi. Ciò 
rappresenterà, peraltro, la giusta  risposta  ai tanti lavoratori precari che si sono impegnati in questi 
anni con abnegazione in attesa di avere una occupazione contrattualizzata e regolare, coscienti che, 
dall’anno prossimo, per effetto dei contenimenti previsti dalla Finanziaria 2009  procedere a nuove 
assunzione o a stabilizzare i LSU  sarà più complicato e difficile. 
 
La CISL ritiene importante riprendere il confronto con la Regione e, in questo senso, sollecita  
l’Assessore Regionale, On Mario Maiolo, a convocare un  incontro finalizzato alla verifica delle 
attività in corso e a  riprendere la discussione  sul Piano per il Lavoro e sulla predisposizione del Testo 
Unico  in materia di lavoro , strumenti necessari per dare risposte rispetto all’emergenza 
occupazionale in Calabria. 
 
La CISL Calabria insiste affinché la Regione definisca con l’Unione Europea la chiusura del  
contenzioso ancora aperto circa il  riconoscimento dell’utilizzo dei 187 milioni di euro quali risorse 
ancora  in capo alla programmazione 2000/2006 . Sollecita  inoltre l’incontro  con il Ministro del 
Lavoro, On. Maurizio Sacconi, a riprendere il confronto con il Governo Nazionale per la  stipula  
della convenzione di utilizzo dei 60 milioni di euro finalizzati alla stabilizzazione dei precari per come 
già avvenuto in altre regioni come ad esempio la Campania. 
 
Lamezia Terme, 10.10.08 
 
 
 


